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COPPA DELLE COPPE MILAN A DUSSELDORF NEL RETOUR-MATCH (TV sintesi 21,30) 

Due reti da 
Il fior fiore del dilettantismo mondiale e centinaia di 

cicloamatori, giovani e ragazze alla nostra manifestazione 

del G. P. Liberazione 
L'importante significato della partecipazione dei cicloamatori - Il Trofeo Sanson 
Quasi tutti i più forti ciclisti 

duellanti del inoiiuo conliiiuan-
no, oggi, ana punzonatura uol 
« AXIA Gran Premio aena li
berazione » (,'froieo gelali San
son) presso la secie uei nosiro 
giornale, in via aei Taurini li», 
aaiie ore 16,30 aue IH. figu
rano tra gli iscritti ì ciclisti 
delle squame nazionali di Ultob. 
Repubonca Democratica Tede
sca, Belgio, Cecoslovacchia, Cu
ba, Jugoslavia, Bulgaria. Un-
gneria, Romania e Polonia, gli 
australiani delia Piccini e dona 
Siapa, il danese Marcussen nel-
al U.C. Luccnese. gli inglesi 
della Leone e ì ragazzi delle 
squadre italiane Siapa di Ra
venna. Piccini di Perugia, Luc
chese, Dragani Pescara, Russo 
di Roma, iJonsportiva lacovino 
Siapa Potenza, G.S. Albanese 
Arnesano (Lecce), G.S. Marrara 
Roma, U.S. Trezzano (Milano), 
Famos Mobipanetti (Cecina), 
A.S. Roma, Gruppo Forestale 
Stato, G.S. Latini (Jesi), Mon-
summanese Fiorella (Pistoia), 
Mobigori Perignano (Pisa). Ri
nascita Colar Pineta (Raven
na), G.S. Cosmo Cinque (Ce-
prano). G.S. Pezzini (Morbe-
gno), G.S. Riviera (Gatteo Ma
re). S.C. Lainatese Brooklyn, 
U.C. Alassio Piovesan, G.S. Go-
ri-Camptell (Roma), G.S. Pas
serini (Milano), G.S. NI.TE.BA 
Montellabate (Pesaro). G.S. 
Inox Pran Cantagrillo (Pistoia). 
Pedale Ravennate, G.S. Ponto
ni Tropic, S.S. Notaresco (Te
ramo). 

Ma domani, da Piazzale dei 
Partigiani (Stazione Ostiense), 
non sarà al « via » soltanto il 
lior fiore del ciclismo mondiale, 
bensì anche — per la prima 
fase della corsa — alcune cen
tinaia di cicloamatori e di ra
gazzi e ragazze di tutte le ca
tegorie. Si aprono così nuove 
prospettive per la gara orga
nizzata ogni anno dal nostro 
giornale per celebrare la vit
toria deli;italia antifascista. 

Con la ^partecipazione dei ci
cloamatori si prospettano per 
il « Liberazione » le condizioni 
per divenire oltre che la più 
importante corsa mondiale dei 
dilettanti che già è anche uno 
dei più significativi avvenimenti 
sportivi del nostro paese; di
viene. fino da questo anno, un 
grande fatto di sport aperto a 
tutti nel quale ciascuno secondo 
le sue possibilità, avrà un obiet
tivo da raggiungere: la soddi
sfazione di partecipare alla ce
lebrazione del 25 aprile nel-
Tambito dello sport per alcuni. 
l'impegno di un traguardo ama
toriale per altri, un traguardo 
di grandissimo prestigio per 
quanti, avendo ormai raggiunto 
capacità di rendimento da cam
pioni, intendono perseguire i 
più alti risultati nella corsa dei 
dilettanti. 

Tra gli stranieri figurano no
mi di grande prestigio come il 
sovietico Trifonov vincitore del
l'ultima edizione della corsa, i 
tedeschi Diers e Drogan. i belgi 
Baert. Van De Wiele. De Gendt. 
i cecoslovacchi Vondracek e 
Mainus, i cubani Rodriguez e 
Cardet, gli australiani Sefton e 
Jefferi. il danese Marcussen. il 
polacco Karbowiak. i romeni 
Ramascunu e Cosma, l'unghere
se Takacs: tutti hanno le qua
lità per risultare i protagonisti 
principali della gara come le 
hanno gli italiani Di Lorenzo. 
Cioni. Masciarelli. Mascelli. Za
ni. Carpene. Topi. Fratini (pri
mo degli italiani l'anno scorso). 
Callari. Fratarcangeli. Conti. 
Cardelli. Sartini (anche l'anno 
scorso all'arrivo coi primi). 
Checchi. Tosi, Cangini. Pcrna. 
Mazzola. Bodei. Bisacchi. Zoni. 
Mantovani. Liccardi. Bazzan. 
Pieroni. .Tamberi. Qualizza e. 
ultimo tra gli iscritti ma certa
mente tra i più quotati. Salva

tore Ghisellini deciso a dare 
una grossa soddisfazione ai fra
telli Giorgio e Carlo Gismondi 
dirigenti del Pedale Ravennate 
per i quali una vittoria nella 
« classicissima » dei dilettanti 
eguaglerebbe la soddisfazione 
per i numerosi trionfi cui la 
società è abituata anche in 
campo internazionale, avendo 
i suoi atleti conquistato perfino 
il titolo mondiale. 

Se questo è il quadro par
ziale di coloro che partecipano 
al « Liberazione » alla ricerca 
di un prestigioso successo da 
vantare o comunque di una pre
stazione apprezzabile capace di 
segnalarli al commissario tec
nico Mario Ricci che cercherà 
nella corsa le indicazioni per 
la formazione della squadra az
zurra per la Corsa della Pace. 
non meno interessante è il qua
dro di coloro che alla gara par
teciperanno soltanto per la fase 
di trasferimento dal piazzale 
dei Partigiani a Cinecittà, via 
Porta San Paolo, Colosseo. Uno 
dei partecipanti ha 75 anni e 
tra tanti baldi giovani decisi 
a farsi di... gran carriera l'iti
nerario turistico non manche
ranno nemmeno le ragazze co
me la signorina Nadia Morbi-

ducci che ' rappresenterà alla 
corsa le Marche, confermando 
così come la tradizione ciclistica 
di questa regione vada ben ol
tre il campione d'Italia dei pro
fessionisti Paolini. 

Gli orari e il programma del
la giornata di giovedì sono stati 
studiati per consentire anche 
a coloro che vengono da fuori 
Roma di poter prendere parte 
alla manifestazione senza che 
sia loro necessario pernottare 
a Roma. Infatti coi treni dalla 
Toscana e dalle regioni limi
trofe al Lazio si può raggiun
gere la Stazione Ostiense in 
tempo per iscriversi ed esple
tare tutte le altre formalità. 
Dalle ore 7.30 alle 9.30 sul piaz
zale dei Partigiani saranno ac
cettate . le iscrizioni di quanti 
intendono partecipare al tratto 
turistico o alle gare dei ciclo-
amatori. Alle 10.30 dilettanti. 
esordienti, ragazzi di leva, ci
cloamatori e « liberi ». uomini 
e donne lasceranno la piazza 
antistante la Stazione Ostiense 
portandosi a Porta San Paolo 
dove la corsa renderà omaggio 
alla lapide che ricorda l'inizio 
della Resistenza armata contro 
i fascisti e lo straniero inva
sore. Quindi attraverso viale 

ALLA «1000 KM.» DI MONZA 
GRAN DUELLO « ALFA-MATRA » 
Domani, all'autodromo di Monza, si svolgerà la « 1000 km. » 
automobilistica, prima prova del campionato mondiale marche. 
Alla gara sono iscritte 62 vetture delie quali soltanto 40 
saranno ammesse alla partenza, dopo le prove dì qualifica
zione di ieri e di oggi. Tutti gli occhi saranno puntati 
sull'avvincente duello tra le « Alfa 33TT12 » e le « Mafra-
Simca » (che vinse il titolo lo scorso anno), affidate, rispet
tivamente, ad Andretti, Merzario, lekx, De Adamich, Stom-
melen e a Beltoise, Jarìer, Pescarolo e Larrousse. Faranno 
da « outsider » la « Gulf » (Bell-Hailwood) e la « Porsche-
Carrera » (Miller-Van Lemmet). La corsa sarà trasmessa in 
diretta-TV, sul secondo canale, a partire dallle ore 14,30. 
Ieri Arturo Merzario ha fatto registrare il miglior tempo 
in prova, seguito da Larrousse 

della Piramide Cestia, viale 
Aventino. Porta Capena, via 
di San Gregorio, via Celio Vi-
benna. Colosseo, via Claudia, 
Colle del Celio, via della Na
vicella, Porta Mctronia. via 
Gallia, piazza Tuscolo. via 
Etruria. largo Don Orione, via 
Albenga, piazza di Ponte Lun
go. via Aopia. via delle Cave, 
via Tuscolana. piazza di Cine
città si raggiungerà il luogo 
di nartenza effettiva. Alle ore 
11.30 sarà data la partenza ai 
dilettanti e poco dopo avranno 
inizio le pare dei ciclosportivi 
che si svolgeranno su un per
corso differente da quello pre
cedentemente annunciato e giu
dicato. in seguito ad un più 
severo esame, rischioso a causa 
dell'intenso traffico che vi sì 
svolge. 

Pertanto i ciclomotori gareg
geranno sul circuito (da ripe
tere tre volte) circonvallazione 
Subaiiausta. via dei Romanisti. 
via di Torre Spaccata, via Tu
scolana, piazza di Cinecittà. Fi
nite le gare dei cicloamatori. 
verso le ore 14.30 saranno sor
teggiati i premi tra quanti han
no partecipato al solo tratto 
turistico (tra l'altro è in palio 
una bicicletta sport donata tini 
consigliere nazionale della FCI 
Pietro Chiappini) e saranno as
segnati i numerosi premi desti
nati ai vincitori delle gare ama
toriali. Verso le ore 15.30 è quin
di prevista la conclusione della 
gara dei dilettanti e mentre la 
giuria procederà alla stesura 
dell'ordine d'arrivo su un cir
cuito televisivo verrà proiettata 
la ripresa di tutte le fasi della 
corsa eseguita per conto del
l'organizzazione. Quindi la ban
da di Monteporzio Catone si 
esibirà e accompagnerà la pre
miazione dei vincitori della ga
ra dei dilettanti e di tutte le 
società sportive che hanno par
tecipato a qualsiasi fase della 
manifestazione, sia la turistica 
che l'agonistica. 

Eugenio Bomboni 

Serie B: il 30° turno favorevole al quartetto di testa 

Varese, Como e Ternana: 
» lotta a coltello per la «A 

L'Arezzo verso la tranquillità - Sempre più precaria la situazione del Pe
rugia - Difficile anche la posizione di Reggina, Brescia e Catanzaro 

La 30. giornata della «B» 
che s'annunziava carica di 
emozioni, densa dì incognite, 
che avrebbe potuto addirit
tura dare uno scossone vio
lento alla classifica, non ha 
fatto registrare niente di tut
to questo e si è risolta nel 
più semplice dei modi: la vit
toria di tre delle quattro 
squadre di testa, e il pareg
gio esterno della quarta. C'è 
stata, insomma, la pronta ri
scossa dell'Ascoli, del Varese. 
della Ternana e del Como, 
e la implicita riconferma che 
sono queste le quattro squa
dre sulle quali bisogna pun
tare per individuare le tre 
che saranno promosse. 
' E naturalmente siamo tor
nati al discorso precedente: 
Parma e Spai, che pure ave-

Contro la Juve e contro Franchi 

Smentite dall'UEFA 
le accuse inglesi 

- BERNA. 23. 
L'UEFA ha dichiarato oggi 

che la sua inchiesta si è con
clusa senza l'acquisizione di al
cuna prova -a sostegno delle 
asserzioni del «Sunday Times» 
di Londra secondo il quale De
siderio Szolti avrebbe cercato 
di * addormentare » in favore 
della Juventus il risultato del
l'incontro di Coppa dei cam
pioni disputato dai bianconeri 
contro il Derby Count nell'apri
le dello scorso anno. * 

Secondo l'UEFA l'articolo del 
' giornale inglese contiene infor-
' inazioni erronee tali da gettare 
il discredito sia sull'UEFA stes
sa che sul suo presidente Ar
temio Franchi. 

Secondo il « Sunday Times » 
Szolti avrebbe promesso all'ar
bitro portoghese Francisco Mar-
ques Lobo, in cambio di un ar
bitraggio favorevole alla Ju
ventus, cinquemila dollari, un 
viaggio in Italia e forse anche 
mm macchina. 

• Il giornale, riferisce ancora 
l'UEFA, ha asserito anche che 
il dott. Artemio Franchi, nel 
corso dell'inchiesta sul caso. 
avrebbe messo a confronto l'ar
bitro Lobo non già con Szolti 
ma con altre persone della Ju
ventus che Lobo non aveva mai 
visto. A tal prooosito il comu
nicato dell'UEFA dice di avere 
confermato l'incarico a Lobo 
pur essendo al corrente di voci 
relative al tentativo di corru
zione perché il portoghese è 
noto per essere persona impar
ziale. incorruttibile, e, infatti, 
il suo comportamento durante 
l'incontro è stato eccellente. 

Infine l'UEFA precisa che 
contrariamente a quanto affer
mato dal < Sunday Times », né 
il dott. Franchi né il presiden
te della Commissione discipli
nare italiana dott. Barbò, pre
sero parte alla riunione del giu
gno lf»73 durante la quale fu 
esaminato il caso. 

vano avuto l'occasione pro
pizia per reinserirsi nella lot
ta, ancora una volta se la 
sono lasciata sfuggire, e ades
so si ritrovano di ben nuovo 
a quattro punti dalla Terna
na che è la quarta classifi
cata, a cinque dal Como, che 
è la terza. 

E' ben vero che il Parma 
ha inflitto una pesante scon
fitta al Brindisi (quattro a 
zero con tre goal di Rizzati 
che si è portato in testa al
la classifica dei cannonieri 
a pari punti con La Rosa) 
ma in precedenza il Parma 
aveva dimostrato di non po
ter reggere all'urto con le ca
poliste, e la Spai ha fatto 
ancora peggio: quando sem
brava finalmente sul punto 
di spiccare il salto per ag
ganciarsi, si è lasciata addi
rittura battere in casa dalla 
Reggiana. 

Come volete allora che si 
possa ancora oggi, dopo que
sta ennesima dimostrazione. 
sperare in un recupero del 
Parma e della Spai che — 
e insistiamo — certamente 
non hanno mai avuto in pro
gramma il gran salto, e quan
do pure se ne è offerta l'oc
casione, non ci hanno mai 
creduto? 

La lotta dunque era e re
sta circoscritta alle prime 
quattro classificate, e sì con
ferma come una lotta avvin
cente e serrata. L'Ascoli, da 
diverse parti indicata come 
una squadra ormai stanca e 
spremuta, ha dimostrato pro
prio contro una compagine 
in forma quale è oggi il Pa
lermo, di avere magari perso 
la gran disinvoltura con la 
quale esprimeva il suo gio
co, ma di essere sempre in 
grado di colpire con effica
cia. E il Palermo ha dovuto 
arrendersi pur avendo dispu
tato una meritevole e buo
na partita. Cosicché l'Ascoli 
resta in testa alla classifica 
tallonato dal Varese che, con
tinuando a marciare senza 
tentennamenti, ha battuto il 
Catanzaro con un risultato 
inequivocabile. 

Ma quel che più conta è 
che l'Ascoli continua a con
servare un vantaggio di quat
tro punti sulla quarta classi
ficata, e quindi anche una 
eventuale « bagarre » non do
vrebbe fargli correre molti ri
schi. Un'altra notazione cor

re l'obbligo di fare: il Vare
se conta due punti di van
taggio sul Como, e tuttavia 
ha la stessa media inglese del
la squadra lariana. Questo si
gnifica che il Varese, che 
pure, apparentemente, sem
bra la squadra più qualifica
ta ad insidiare il primato 
dell'Ascoli, potrebbe di con
tro diventare nel breve vol
gere di qualche domenica il 
punto di riferimento dell'ac
canito inseguimento della Ter
nana. Tanto più che questo 
Como, anche a Reggio Cala
bria, ha dimostrato tutta la 
sua saldezza e le sue possi
bilità. 

La Ternana non ha giocato 
una gran partita. - Ma non 
dimentichiamo che aveva di 
contro lo spavaldo Novara, e 
alla squadra umbra interes
sava più il risultato che il bel 
gioco. L'importante è che ab
bia vinto, riducendo il suo 
svantaggio dal Como ad un 
solo punto. E adesso la lotta 
continua più incerta che mai. 

Accanito « derby » quello 
che si è giocato fra Taranto 
e Bari, e si è chiuso in pa
rità: il Taranto ha così rag
giunto il Palermo e il No
vara, istallandosi a centro 
classifica Con la vittoria ot
tenuta su calcio di rigore in 
chiusura di partita, contro il 
Brescia. l'Arezzo galleggia tra 
la zona della tranquillità e 
quella del pericolo: ma di 
rischi ormai dovrebbe correr
ne veramente pochi, certa
mente meno dell'Avellino, del-
l'Atalanta e del Brindisi, che 
non riescono ad uscire deci
samente dal settore del peri
colo o addirittura vi si van
no ad infilare. 

L'Atalanta, difatti, conti
nuando nel suo sforzo, ha 
piegato 6ia pur di misura e 
su calcio di rigore il Peru
gia. ma il Brindisi ha preso 
una brutta scoppola a Par
ma. e l'Avellino ha ceduto 
al Catania sul campo neu
tro di Palermo (anche qui 
ha deciso un calcio di rigore 
di Spagnolo) confermando un 
momento di disagio. 

Un buon colpo ha fatto la 
Reggiana vincendo a Ferra
ra, e un passo verso la spe
ranza il Catania. Ma anche 
qui la lotta resta serrata e 
incertissima. 

contro il 
Borussia 

Tra i rossoneri rientrano Benetli e Schnellinger, men
tre Rivera è ancora in predicato • Danner, Wittkamp, 
Jensen e forse Tasso Heynches assenti tra i tedeschi 

Dal nostro inviato ; 
DUSSELDORF. 23 

Milan a Dusseldorf per il « re-
tour-malch » di semifinale della 
Coppa delle Coppe. Parte dal 
2-0 conquistato nell'andata e 
dunque le possibilità d'arrivare 
a Rotterdam per la finale non 
sono né poche né infondate. 
Anche a tener conto della for
za del Burussia che lo attende 
con rabbia alla rivincita dopo 
l'indigesta « sorpresa » di San 
Siro, e delle note, precarie con
dizioni di forma e di schiera
mento della squadra. E' che in
fatti il Milan ha una facile e 
beneaugurante tradizione in 
questo genere di competizioni 
che in modo particolare gli si 
attagliano per temperamento ed 
esperienza vissuta. 

L'eccezione è lo 0-6 di Am
sterdam con l'Ajax. così clamo
rosamente abnorme nel conte
nuto prima che nel risultato da 
non essere però tenuto in con
siderazione. I rossoneri s'ap
prestano quindi a questa nuova 
avventura di Coppa con spirito 
particolare e diciamo pure con 
fiere ambizioni, quasi a cercar
vi il riscatto di una stagione 
balorda e di un campionato 
anonimo in cui si sono trovati 
presto a non avere più niente 
da dire. Il fatto stesso che 
questa avventura era stata ge
neralmente ritenuta alla vigilia 
« disperata » è di per sé solo 
stimolante incentivo che basta 
a far dimenticare i tanti ac
ciacchi e le mille magagne, di 
ogni tipo e di ogni estrazione. 

E' dunque proprio alla luce 
di queste considerazioni che un 
« match » sulla carta abbondan
temente assegnato (visto che in 
nessun caso la superiorità di 
peso tecnico del Borussia. chia
mato ad esprimersi in condi
zioni d'ambiente ovviamente 
favorevoli, si può attualmente 
mettere in discussione) può in
vece aprirsi ad altri risultati 
che non siano affatto laborio
sa « goleada » che tutti qui pre
vedono e attendono. Perfino H 
particolare, in sé di poco con
to. della partita trasferita da 
Moenchangladbach a Dusseldorf 
per ragioni di cassetta potreb
be in tal senso rivelarsi im
portante: poter schivare la fa
mosa « fossa » del 7-1 con l'Inter 
e della lattina, dovrebbe voler 
dire un incubo in meno; a Dus
seldorf ci sono più italiani: gli 
stessi avversari dal cambia
mento di campo potrebbero trar
re qualche disagio. Sarà ma
gari un arrampicarsi sui vetri. 
ma in certe circostanze tutto. 
come si dice, fa brodo, e pro
prio i dettagli aiutano quanto 
meno ad indorare le realtà tec
niche. Che oggi come oggi non 
sono, per la verità, fallimen
tari. 

Il Milan difatti e da tempo 
nelle condizioni che sappiamo. 
allontanatosi Rocco, dileguato 
Maldini. introvabili il gioco e 
gli schemi pur tanto ammirati. 
ma proprio contro il Burussia 
del « match » d'andata e anche 
domenica, pur con tutte le le
cite riserve, in quello con la 
Lazio, la squadra è apparsa in 
fase di lento ma netto rinno; 
vamento sul piano del gioco, di 
incoraggiante rialzo su quello 
del tono psicofisico. Merito in
dubbio dei giovani, da Maldera 
a Lanzi, a Turone. allo stesso 
Tresoldi: merito di Trapattoni 
che ha loro dato e rinnovato 
fiducia. 

Quasi sicuramente domani 
mancherà ancora Rivera, e la 
sua assenza, comunque la si 
pensi in rapporto alla prevedi
bile battaglia, e dunque a un 
tipo di « match » che non gli 
calza certo su misura, è di in
dubbio peso, ma proprio que
sti giovani non se ne sentono 
in alcun modo orfani e si può 
capire cosa ciò voglia dire. 

Abbiamo assistito stamattina 
all'allenamento dei rossoneri su 
un Campetto alla periferia di 
Moenchenclandbach dove la co
mitiva si è ritirata tra il poco 
verde che la fabbrica e il ce
mento anche qui lasciano libe
ro. e abbiamo giusto notato che 
il « forfait » del capitano non 
preoccupa più di tanto, e co
munque non crea angosce. 

Per il resto, rispetto alla for-
mazicne che ha fronteggiato 
domenica la Lazio, rientrano 
Schnellinger. che rileva lo «sti
rato» Turone. Benetti che re
lega nelle risene Biasiolo. e 
Bigon che riprende il suo posto 
a scapito di Tresoldi. Un'ulti
ma precisazione: nel caso, ri
petiamo: poco probabile, doves
se giocare Rivera, il sacrifica
to non sarebbe Bianchi ma Ber
gamaschi. 

Sistemata così la squadra al 
« Trapp > non restano altre pre
occupazioni se non quelle, e 
non sono davvero poche, che 

BORUSSIA 
Kleff 
Vogts 

Bonhof 
Sieloff 

Sfielike 
Kulik 

Simon sen 
Koppel 

Rupp 
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MIIAH 
Pizzaballa 
Anquillefti 
Sabadìnì 
Lanzi 
Schnellinger 
Maldera I I I 
Bergamaschi 
Benetti 
Bigon 

Michele Muro 

Wimmer 10 Bianchi 
Heynckes 11 Chiarugi 
ARBITRO: Martine» (Spa

gna). 
IN PANCHINA: Quasfen 

(12), Mlchalllk (13), Klinkham-
mer (14), Kostner (15), Su-
rau (H ) per il Borussia; Ca
taro (12), Biasiolo (13), Dolci 
(14), Turini (15), Tresoldi 
(11) par il Milan. 

gli vengono dall'avversario. Più 
che altro lo turba il suo pre
vedibile, scontato, ciclonico av
vio. I tedeschi in genere, e que
sto Borussia in modo partico
lare, usano inratti avventarsi, 
per temperamento più che per 
calcolo, proprio dalle prime bat
tute, e reggere alla buriana 
non sarà dunque facile. Chia
ro. dice Trapattoni — e la con
siderazione è poco meno che 
ovvia —- che assorbita senza 
danni quella, si potrebbe an
che trovare poi il tempo, e lo 
spazio, per la botta eventuale 
a sorpresa, per la sorniona 
unghiata di rimessa, per il gol-
letto fantasia di Chiarugi in
somma, o quello svelto di Bigon 
che ha giusto dalla sua una 
tradizione niente male. 

Dall'altra sponda del Reno 
(i tedeschi sono infatti acquar
tierati — dicono, ma non l'ab
biamo potuto verificare — in 
un maniero proprio a picco sul 
grande fiume) le notizie non 
sembrano, per i tifosi di qui, 
molto confortanti. Heynckes, 
infatti, l'idolo di casa, uomo-
gol e principale carta vincente 
di Weswiler, è « fifty-fifty », 
metà abile cioè e metà ini
doneo al match: un ginocchio 
di recente infortunato gli fa 
ancora male e l'allenatore non 
ha al momento deciso se ar
rischiarlo o meno. Danner, non 
bastasse, è fuori causa per una 
vecchia botta, Wittkamp è 
squalificato, e Jensen, il da
nese, s'è rotto domenica una 
clavicola. 

VVesweiler è sicuramente in 
grado di allestire comunque 
una squadra più che valida ma 
l'« handicap ». non c'è dubbio. 
è pur notevole. E però, dopo 
tanto amaro ingollare, un po' 
di fortuna anche il vecchio 
Milan se la merita. L'essen
ziale, adesso, è che mostri di 
meritarsela sul campo. Al di 
là del risultato non dubitiamo 
che gli riesca. Che se poi an
che il risultato gli dovesse 
strizzar l'occhio, tanto di gua
dagnato: l'accompagneremo a 
Rotterdam! 

La partita • si inizicrà alle 
ore 20. Sintesi in TV alle 21.30 
nel corso di « Mercoledì Sport ». 

Bruno Panzera 

D o p o il c h i a r o successo su l la R o m a n i a (2-1) 

Il commento di Valcareggi: 
«L'Argentina entrerà nel 
girone finale di Monaco» 

1 ' 4 * * » f 

Il C.T. italiano particolarmente impressionato da Brindisi e Kempes 

BUENOS AIRES, 23 
L'Argentina che, come è 

noto, fa parte del girone eli
minatorio assieme all'Italia, 
Haiti e Polonia alle finali di 
Monaco, ha disputato la pri
ma, vera partita impegnativa 
in preparazione del « mondia
li » affrontando la Romania, 
che ha sconfitto per 2-1 do
po aver chiuso in svantaggio 
il primo tempo. Reti di Kun 
(Romania) al 34', dì Honse-
man e Kempes (Argentina) 
rispettivamente al 10' e al 
29' della ripresa. A giudizio 
dei tecnici presenti non è sta
to certo un incontro esaltan
te. Vale tuttavìa la pena dì 
riferire i giudizi espressi dal 
e t . della nazionale azzurra, 
Ferruccio Valcareggi, che ha 
assistito al confronto fra ar
gentini e romeni confuso in 
mezzo al pubblico delle gra
dinate, in compagnia dì un 
giornalista italiano e di un 
operatore della T.V. 

Nel corso della partita Val
careggi ha preso tutta una se
rie di appunti su un libri
cino nero. Soltanto alla fine 
dell'incontro il e t . italiano si 
è lasciato avvicinare dai gior
nalisti ai quali ha rliasciato 
alcune dichiarazioni. 

« Non lo dico per far pia
cere alla stampa argentina 
— ha esordito Valcareggi —, 
ma sono convinto che gli ar
gentini sarano dei rivali mol
to difficili e penso che saian-
no presenti nelle finali v. 

Valcareggi ha proseguito: 
« Nel corso del primo tempo, 
stasera, mi sono apparsi un 
po' "legati", e lontani dal 
classico dominio del pallone 
che ha sempre caratterizzato 
i bianco-celesti. Ho l'impres-

• VALCAREGGI 

sione che fossero un po' ner
vosi. D'altra parte, i romeni 
avendo segnato la prima rete, 
si mostravano molto sicuri 
di sé. Jìioltre non bisogna di
menticare che la squadra di 
Bucarest è ormai affiatata per 
via di UÌI lungo periodo di at
tività nella sua formazione 
attuale». 

Il d.t. azzurro ha prosegui
to: « Nel secondo tempo, gli 
argentini si sono "sciolti" ed 
hanno praticato un calcio 
molto più efficace: hanno di
mostrato allora di possedere 
un gioco d'assieme molto ag
gressivo. Mi sono piaciuti in 
particolare Brindisi e Kem
pes. Le virtù di quest'ultimo 
erario già note. Egli mi ha 
impressionato per la sua ca
pacità di andare avanti e di 
giungere alla rete avver
saria ». 

D'altra parte, il collega ar
gentino di Valcareggi, il di
rettore tecnico della naziona
le bianco-celeste, Vladislao 

Coppa Italia: la finale 
il 23 maggio a Roma 

MILANO, 23. 
La finale della Coppa Italia 

\errà disputata il 23 maggio, 
probabilmente a Roma. Lo ha 
deciso oggi a Milano il consi
glio direttivo della Lega calcio. 

Sono stati fissati anche due 
campi neutri per la serie B: 
Lecce per Catanzaro-Avellino e 
Reggio Calabria (ma in questo 
caso la decisione non è defini
tiva) per Catania-Ascoli. 

Inoltre il consiglio direttivo ha 
proposto al consiglio federale 
che la campagna trasferimenti 
si svolga per i ventidue sele

zionati per i mondiali dal 21 
maggio al primo giugno, per 
tutti gli altri giocatori della 
Lega e prò » dal 3 al 12 luglio 
e per quelli della Lega e semi-
prò » dal 3 al 17 luglio. Quin
di per la Coppa Italia, che si 
svolgerà l'anno prossimo con 
la stessa formula dell' ultima 
edizione, è stato proposto che 
la prima giornata si giochi il 
25 o 28 agosto e che quelle 
successive l'1, l'8, il 15 e il 
24 settembre. 

Il campionato di serie B do
vrebbe cominciare il 29 settem
bre quello di serie A il 6 ottobre. 

Cap, si è dichiarato «abba
stanza soddisfatto» della pre
stazione del suoi giocatori. 

« La nostra squadra — ha 
detto — si va formando po
co a poco. Oggi non si po
teva chiederle di più, consi
derando che i romeni sono 
stati i rivuà più temibili avu
ti fino ad ora dall'niizio del
la nostra preparazione per i 
mondiali. Sono molto soddi
sfatto del gioco svolto dai 
miei ragazzi nel secondo tem
po. Ad un dato momento ab
biamo giocato con quattro 
centrocampisti: Squeo, Telch, 
Chazarreta e Brindisi ». 

Il direttore tecnico argen
tino ha dichiarato che do
mani verrà reso pubblico lo 
elenco del quaranta giocatori 
destinati alla nazionale per 
Monaco, elenco che verrà pre
sentato alla FIFA. 

Semifinale delia 

Coppa dei Campioni 

Atletico-Celtic 

stasera a Madrid 
MADRID. 23 

Gli scozzesi del Celtic di 
Glasgow e gli spagnoli del
l'Atletico di Madrid si affron
tano domani sera nella parti
ta di ritorno delle semifinali 
della Coppa dei Campioni. E' 
forse l'incontro più polemico 
di tutta la storia del presti
gioso torneo calcistico. L'Atle
tico di Lorenzo dovrà infatti 
fare a meno di ben sei gio
catori squalificati dall'UEFA 
dopo gli incidenti che carat
terizzarono la partita di an
data disputata in terra di 
Scozia e conclusasi a reti in
violate. Il Celtic invece dal 
canto suo ha preferito lascia
re a casa i suoi appassionati 
sostenitori ed a seguire la 
squadra è stato uno sparuto 
gruppo di dirigenti. 

Questo in sintesi il pano
rama dell'attesissimo incontro 
determinatosi dopo la dura ed 
a tratti selvaggia partita di 
andata giocata due settimane 
fa a Glasgow. Un incontro che 
costrinse l'arbitro ad espelle
re dal campo ben tre gioca-. 
tori dell'Atletico e ad ammo
nirne ben sei. La Federazio
ne europea gioco calcio, In 
base al referto del direttore 
di gara, decise di sospendere 
sei giocatori dell'Atletico: 
Ayala, Diaz, Melo, Alberto, 
Ovej ero e Quique. 
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Credito 
• • • • BANCA DIN 

Italiano 
BANCA D' INTERESSE NAZIONALE 

SOCIETÀ" PER AZIONI 
SEDE SOCIALE: GENOVA 
DIREZIONE CENTRALE: MILANO 
CAPITALE L. 45.000.000.000 VERSATO 
RISERVA L. 18.000.000.000 

L'Assemblea ordinaria dei soci, tenutasi in Genova il 23 aprile 1974, ha approvato il seguente 
BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1973 

A T T I V O 

Cassa contanti • 
Cassa cedole, vaglia, assegni e altri va

lori 
Fondi presso l'Istituto di emissione 
Fondi presso Banche . . . . 
Buoni ordinari del Tesoro . 

• 
• 
* 

Altri titoli di Stato, garantiti dallo Stato, 
obbligazioni di Enti parastatali e 
Istituti speciali di credito . . . 

Obbligazioni diverse . . . v . 
Azioni . . . . . . . . 
Portafoglio . . . . . . . . 

Riporti 
Conti correnti e diversi debitori con 

-Corrispondenti . . . . 
Crediti verso società collegate . . 
Effetti ricevuti per l'incasso 

• 
• 
• 

* 

• 
* 
• 
• 

Partecipazione « Mediobanca - Banca 
di Credito Finanziario 

Partecipazione « Credito Fondiario » 
Altre partecipazioni 
Partite varie 

Mobili 
Ratei e risconti attivi . . . . 

* 
• 
• 

• 
V 

L 

» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 

m 

» 
» 
» 

1» 

» 
» 

30.183.725.223 

217.882.202.051 
403.558.719.015 

2.297.634.636.174 
588.000.000.000 

723.105.638.987 
37.194.876.869 

9.330.342.347 
500.661.446.675 

_ 
19.359.543.895 

2.656.063.801.473 
522.915.315.617 
15.596.928.988 

138.015.968.978 

4.125.918.826 
3.877.916.592 

19.285.770.198 
75.529.923575 
25.050.445 021 
11.215 028302 

8.967.204.345 
49.450.355.654 

P A S S I V O 

Capitale (n. 90.000.000 azioni da L 500) 

Libretti di risparmio e di conto corrente 

Conti correnti e diversi creditori con: 

-Corrispondenti 

Debiti verso società collegate . 

Assegni in circolazione 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

* 

-

Conti anticipi con l'Istituto di emissione 

Cessionari di effetti riscontati . 

Cedenti di effetti per l'incasso . 

Fondo liquidazione personale . 

Fondi di ammortamento: 

-Immobili . . . . . 

-Impianti 

-Mobili . . . . . . 

Ratei e risconti passivi . 

Azionisti conto dividendo . . 

Avanzo utili esercizi precedenti 

Utile netto dell'esercizio . . 

* 

* 

• 

• 

• 

* 

• 

• 

• 

• 

• 

« 

• 

• 

* 

• 

* 

• 

• 

* 

• 

• 

L. 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

J» 

» 

45.000.000.000 

16.500.000.000 

816.898.062.529 

3.586.595.007.876 

2.999.499.990.788 

7.224.057.317 

126.129.923.101 

205.622.081.431 

= 

169.347,216.929 

183.531.469.304 

94.056.000.000 

7.164.259.792 

8.795.007.455 

8.967.204.345 

76.134.408.187 

78.840.498 

121.020.646 

5.341.158.612 

L 8.357.005.708.810 

Conti Impegni, rischi • d'ordine 

Debitori per titoli e cambi a termine • 
in sospeso L 2.614.864.648.334 

L 8.357.005.708.810 

Titoli e cambi a consegna . . . . 
Debitori per accettazioni e avalli . 
Debitori per fideiussioni, crediti confer-

- mati e cauzioni 

Titoli e valori in deposito: 
- a cauzione . . . . . . 
- a custodia . 

Depositari di titoli e valori . . . . 

» 2.593.652.769.337 
10.880.119.245 

» 376.564.044.186 

» 15.560.452.547 
» 2.486.689.272.273 
» 1.315.403.482.910 

Conti Impegni, rischi • d'ordine 

Titoli e cambi a consegna . . . . 
Creditori per titoli e cambi a termine e 

in sospeso 
Accettazioni e avalli 
Fideiussioni, crediti confermati e cau

zioni 

Depositanti di titoli e valori 

Depositi di titoli e valori presso terzi . 

L. 2.614.864.648.334 

» 2.593.652.769.337 
10.880.119.245 

» 376.564.044.188 

» 2.502.249.724.820 

» 1.315.403.482.910 

L 17.770.620.497.642 L 17.770.620.497.642 

L'assemblea ha inoltre: destinato ad aumento della risona 
!.. 1.500.000.000; detcrminato il dividendo per l'esercizio 1973 
in L. 42.50 per ciascuna azione da L. 500; provveduto alla 
nomina del Collegio sindacale, scaduto per compiuto triennio. 
eleggendo sindaci effettivi i signori: Alberto Boslsio (presi
dente), Vittorio Albasini Scrosati, Emo Donnini, Medoro Fe-
rorelli, Paolo Michcletta. 

Sindaci supplenti i signori: Domenico Bernardi, Fausto 
PerMganl. 

Il Consiglio di amministrazione, riunitosi dopo l'assemblea 
ha confermato per acclamazione nella carica di presidente il 
prof. Silvio Golzio e nella carica di vice presidente i consi
glieri sigg. Michele De Micheli» e Leo Solari. 

Il dividendo è pagabile presso tutte le filiali del Credito 
Italiano, della Banca Commerciale Italiana, del Banco ti 
Roma, della Banca Nazionale del Lavoro, del Banco di Napoli 
e del Banco di Sicilia a partire dal 24 aprile 1974, 
stacco dai certificati azionari della cedola nuraer» t* 


